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PARTE GENERALE 

Premessa 
Le regole di comportamento contenute nel presente Modello si integrano con quelle del Codice Etico, 
pur presentando il Modello, per le finalità che esso intende perseguire in attuazione delle disposizioni 
riportate nel Decreto, una portata diversa rispetto al Codice stesso. 
Il Codice Etico rappresenta uno strumento adottato in via autonoma e suscettibile di applicazione sul 
piano generale, allo scopo di esprimere dei principi di “deontologia aziendale” che riconosce come 
propri e sui quali richiama l’osservanza da parte di tutti i dipendenti. 
Il Modello risponde invece a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a prevenire la 
commissione di particolari tipologie di reati (per fatti che, commessi apparentemente a vantaggio 
dell’azienda, possono comportare una responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del 
Decreto stesso).     
La Uniontrade nasce nel 1985, come continuità di una importante azienda italiana, da cui rileva 
l’avviamento conferendo un immediato valore aggiunto con un ricco parco Clienti, particolarmente 
orientati alla ristorazione cinese. L’azienda assume allora la denominazione di China Trading e, per fasi 
successive, arriva dopo alcuni anni ad insediarsi in un deposito con uffici a Segrate, in provincia di 
Milano. Qui le attività proseguono sino alla fine del 2005, con costanti successi che, anno dopo anno e 
nel contesto del crescere dei mercati, rendono necessario pensare ad ulteriori sviluppi societari, inclusa 
la trasformazione del nome, più adatto all’ampliato business aziendale. 
Così, dal Gennaio 2006, con il rinnovato nome di Uniontrade, l’attività è completamente trasferita nel 
comune di Peschiera Borromeo, sempre in provincia di Milano. 
A gennaio 2019 Uniontrade diventa una S.p.A. 
 

1 Il decreto legislativo 231/2001 
1.1 La responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni 
In data 8 giugno 2001 è stato emanato il Decreto Legislativo 231 (di seguito “Decreto” o “D.Lgs. 
231/2001”) entrato in vigore il 4 luglio successivo, dal titolo “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica”, che ha introdotto per la prima volta nel nostro ordinamento (adeguandosi ad alcune 
Convenzioni internazionali a cui l’Italia aveva da tempo aderito) un regime di responsabilità 
amministrativa – riferibile sostanzialmente alla responsabilità penale – a carico degli enti(società) per 
alcuni reati o illeciti amministrativi commessi, nell’interesse o a vantaggio degli stessi, da: 
i. persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli enti 

stessi o di una loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da 
persone che esercitino, anche di fatto, la gestione e il controllo degli enti medesimi (c.d. soggetti 
“apicali”); 

ii. persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati 
(dipendenti). 

Qualora l’autore dell’illecito rientri tra i soggetti apicali è stabilita una presunzione di responsabilità, in 
considerazione del fatto che tale persona fisica esprime, rappresenta e realizza la politica gestionale 
dell’ente. Non vi è, invece, alcuna presunzione di responsabilità a carico dell’ente nel caso in cui l’autore 
dell’illecito rientri tra i soggetti di cui al punto (ii), poiché in tal caso il fatto illecito del soggetto 
sottoposto comporta la responsabilità dell’ente solo se risulta che la sua commissione è stata resa 
possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e/o vigilanza. 
La responsabilità dell’ente è aggiuntiva e non sostitutiva rispetto a quella della persona fisica che ha 
realizzato materialmente il fatto illecito, che, pertanto, resta regolata dal diritto penale comune. 
L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella repressione di alcuni illeciti penali il 
patrimonio degli enti (e, in definitiva, gli interessi economici dei soci) che abbiano tratto vantaggio dalla 
commissione del reato o nel cui interesse il reato sia stato commesso. Fino all’entrata in vigore del 
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Decreto, infatti, il principio della “personalità” della responsabilità penale lasciava gli enti indenni da 
conseguenze sanzionatorie, diverse dall’eventuale risarcimento del danno, se ed in quanto esistente. 
Il Decreto ha inteso costruire un modello di responsabilità dell’ente conforme a principi garantistici, ma 
con funzione preventiva: di fatto, attraverso la previsione di una responsabilità da fatto illecito 
direttamente in capo alla società, si vuole sollecitare quest’ultima ad organizzare le proprie strutture ed 
attività in modo da assicurare adeguate condizioni di salvaguardia degli interessi penalmente protetti. 
La nuova responsabilità introdotta dal D.Lgs. 231/2001 sorge soltanto nelle ipotesi in cui la condotta 
illecita sia stata realizzata nell’interesse o a vantaggio dell’ente: dunque, non soltanto allorché il 
comportamento illecito abbia determinato un vantaggio, patrimoniale o meno, all’ente, bensì anche 
nell’ipotesi in cui, pur in assenza di tale concreto risultato, il fatto illecito trovi ragione nell’interesse 
dell’ente. Non è, invece, configurabile una responsabilità dell’ente nel caso in cui l’autore del reato o 
dell’illecito amministrativo abbia agito nell’esclusivo interesse proprio o di terzi. 
Le sanzioni comminabili all’ente sono sia di tipo pecuniario sia di tipo interdittivo, tra le quali, le più 
gravi sono la sospensione di licenze e concessioni, il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione, l’interdizione dall’esercizio dell’attività, l’esclusione o revoca di finanziamenti o 
contributi pubblici, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 
Le sanzioni pecuniarie si applicano ogni qual volta l’ente commetta uno degli illeciti previsti dal 
Decreto. Le sanzioni interdittive, invece, possono essere applicate solo in relazione agli illeciti per i 
quali sono espressamente previste dal Decreto, qualora ricorra almeno una delle seguenti condizioni: (i) 
l’ente abbia tratto dall’illecito un profitto di rilevante entità ed l’illecito sia stato commesso da soggetti 
in posizione apicale, ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione e vigilanza, quando la 
commissione dell’illecito sia stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; (ii) in caso 
di reiterazione degli illeciti. 
Le misure interdittive – qualora sussistano gravi indizi di responsabilità dell’ente e vi siano fondati e 
specifici elementi che rendano concreto il pericolo di un’eventuale commissione di illeciti della stessa 
indole – possono essere applicate, su richiesta del Pubblico Ministero, anche in via cautelare, già nella 
fase delle indagini. A tali sanzioni si aggiungono, poi, la confisca del prezzo o del profitto del reato 
(disposta con la sentenza di condanna) nonché, in determinati casi, la pubblicazione della sentenza di 
condanna. 
Inoltre, al verificarsi di specifiche condizioni, il Giudice – in sede di applicazione di una sanzione 
interdittiva che determinerebbe l’interruzione dell’attività dell’ente  –  ha  la facoltà di nominare un 
commissario con il compito di vigilare sulla prosecuzione dell’attività stessa, per un periodo pari alla 
durata della pena interdittiva che sarebbe stata applicata. 
Ai fini di una più esaustiva comprensione del Decreto, si allega il testo completo del Decreto Legislativo 
231/2001 -ALLEGATO 1 – DECRETO LEGISLATIVO 231/2001)-. 
 
1.2 La tipologia dei reati e degli illeciti amministrativi 
Quanto alla tipologia dei reati e degli illeciti amministrativi destinati a comportare il suddetto regime di 
responsabilità amministrativa a carico degli enti, il D. Lgs. 231/2001, nel suo testo originario, si riferiva 
ad una serie di reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, quali: 

• indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato; 
• malversazione a danno dello Stato; 
• truffa commessa a danno dello Stato o di altro ente pubblico; 
• truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche; 
• frode informatica ai danni dello Stato; 
• concussione; 
• corruzione per un atto d’ufficio; 
• corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio; 
• corruzione in atti giudiziari; 
• corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio; 
• istigazione alla corruzione; 
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Il testo originario è stato integrato da successivi provvedimenti legislativi che hanno ampliato il novero 
degli illeciti la cui commissione può determinare la responsabilità amministrativa degli enti. 
Infatti, oltre agli articoli 24 (Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello stato o di un ente 
pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di 
un ente pubblico), articolo modificato dalla Legge n. 161/2017 e dal D. Lgs. 75/2020 e 25 (Concussione 
e corruzione), articolo modificato dalla Legge n. 190/2012 – dalla Legge n. 3/2019 e dal D.Lgs. 75/2020, 
sono stati successivamente aggiunti: 
• l’art. 24-bis (introdotto dalla Legge 18 marzo 2008, n. 48, in sede di ratifica ed esecuzione della 

Convenzione del Consiglio di Europa sulla criminalità informatica, redatta a Budapest il 23 
novembre 2001) con riferimento ai “delitti informatici” e al “trattamento illecito di dati”. Modificato 
dal D.Lgs. n.7 e 8/2016 e dal D.Lgs. n. 105/2019; 

• l’art. 24-ter (introdotto dalla Legge n. 94/2009) che mira a punire i reati di criminalità organizzata. 
Modificato dalla Legge n. 69/2015; 

• l’art. 25-bis (introdotto dall’art. 6 della Legge 23 novembre 2001, n. 409), che mira a punire il reato 
di “falsità in monete, in carte di pubblico credito e valori di bollo”. Modificato dalla Legge n. 99/2009 
e dalla D.Lg. 125/2016; 

• l’art. 25-ter (introdotto dall’art. 3 del D.Lgs. 11 aprile 2002, n. 61), che ha esteso la responsabilità 
amministrativa degli enti anche nel caso in cui siano commessi “reati societari” (quali, ad esempio, 
false comunicazioni sociali, aggiotaggio, impedito controllo, operazioni in pregiudizio dei creditori, 
ecc.), limitando tuttavia le sanzioni a quelle di tipo pecuniario; 

• l’art. 25-quater, (inserito nel corpus originario del Decreto dall’art. 3 della Legge 14 gennaio 2003, 
n. 7, recante Ratifica della Convenzione internazionale contro il finanziamento del terrorismo), che 
si riferisce ai “delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico”; 

• l’art. 25-quinquies (introdotto dall’art. 5 della Legge 11 agosto 2003 n. 228 e successivamente 
integrato ad opera dell’art. 10 della Legge 6 febbraio 2006, n. 38), che mira a reprimere alcuni “delitti 
contro la personalità individuale” (quali, ad esempio,  riduzione  o  mantenimento   in   schiavitù  o   
servitù,  prostituzione   e pornografia  minorile,  detenzione  di  materiale  pornografico,  tratta  di  
persone, iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile, ecc.); 

• l’art.  25-sexies (introdotto con la Legge Comunitaria del 2004,  in  sede  di recepimento della 
Direttiva Comunitaria 2003/6/CE), con particolare riferimento sia ai reati sia agli illeciti 
amministrativi di “abuso di informazioni privilegiate” e di “manipolazione del mercato”; 

• l’art. 25-septies (introdotto dalla Legge 3 agosto 2007, n. 123, così come modificato dal D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81), con riferimento alle ipotesi di “omicidio colposo e lesioni colpose gravi o 
gravissime, commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e della sicurezza sul 
lavoro”; 

• l’art. 25-octies (introdotto dal D. Lgs. 21 novembre 2007, n. 231), con riferimento ai reati di 
“ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita”; 

• l’art. 25-novies (introdotto dalla Legge n. 99/2009) con riferimento ai reati di “violazione del diritto 
d’autore”; 

• l’art. 25-decies (introdotto dalla Legge n. 116/2009) con riferimento ai reati di “induzione a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria”; 

• l’art. 25-undecies (introdotto dal D.Lgs. n. 121/2011) con riferimento ai reati “ambientali”. 
Modificato dalla Legge n. 68/2015 e modificato dal D.Lgs. n. 21/2018; 

• l’art. 25-duodecies (introdotto dal D.Lgs. n. 109/2012) con riferimento ai reati di “impiego di 
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”. Modificato dalla Legge n. 161/2017; 

• l’art. 25-terdecies (introdotto dalla Legge n. 167/2017) con riferimento ai reati di “razzismo e 
xenofobia”. Modificato dal D.Lgs. n. 21/2018; 

• l’art. 25-quaterdecies (introdotto dalla Legge n. 39/2019) con riferimento ai reati di “Frode in 
competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco e di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a 
mezzo di apparecchi vietati”; 
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• l’art. 25-quinquesdecies (introdotto dalla Legge n.157/2019) con riferimento ai reati “tributari. 
Modificato dal D.Lgs. n. 75/2020; 

• l’art. 25-sexiesdecies (introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020) con riferimento ai reati di “contrabbando”; 
• l’art. 25-septiesdecies (introdotto dalla Legge 22/2022) con riferimento ai reati “contro il patrimonio 

culturale”; 
• l’art. 25-duodevicies (introdotto dalla Legge 22/2022) con riferimento ai reati di “riciclaggio di beni 

culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici”; 
Inoltre, la responsabilità amministrativa dell’ente può essere determinata anche da: 
• l’art.12 della Legge n. 9/2013 riguardante la responsabilità degli enti per illeciti amministrativi 

dipendenti da reato 
 
Ai fini di una più esaustiva comprensione dei reati, si allega l’elenco completo dei reati previsti dal 
Decreto Legislativo 231/2001 e successive modifiche e integrazioni. -ALLEGATO 2 – CATALOGO DEI 
REATI E DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI -. 
 

2  I modelli di organizzazione, gestione e controllo 
L’art. 6 del D.Lgs. 231/2001, nell’introdurre il regime di responsabilità amministrativa dell’ente, 
prevede tuttavia una forma specifica di esonero da detta responsabilità qualora l’ente dimostri che: 

a) l’organo dirigente dell’ente abbia adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 
dell’illecito, “modelli di organizzazione e di gestione” idonei a prevenire reati della specie di 
quello verificatosi; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli nonché di curare il loro 
aggiornamento sia stato affidato ad un organismo dell’ente (Organismo di Vigilanza) dotato di 
autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 

c) le persone che hanno commesso l’illecito abbiano agito eludendo fraudolentemente i suddetti 
modelli di organizzazione, gestione e controllo; 

d) non vi sia stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla lettera b) che 
precede. 

L’esonero dalla responsabilità dell’ente passa attraverso il giudizio di idoneità del sistema interno di 
organizzazione e controlli, che il giudice penale è chiamato a formulare in occasione del procedimento 
penale a carico dell’autore materiale del fatto illecito (soggetto apicale o sottoposto). Pertanto, nella 
formulazione dei modelli di organizzazione e di gestione l’ente deve porsi come obiettivo l’esito 
positivo di tale giudizio di idoneità. 
Il D. Lgs. 231/2001 prevede, quindi, che i modelli di organizzazione e gestione debbano rispondere alle 
seguenti esigenze: 
1)  individuare le attività nel cui ambito esista la possibilità che vengano commessi gli illeciti previsti; 
2)  prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 
dell’ente in relazione agli illeciti da prevenire; 
3) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di tali 
illeciti; 
4)  prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza del modello; 
5)  introdurre un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 
indicate nel modello. 
Inoltre, affinché siano efficacemente attuati, i modelli di organizzazione e gestione, relativamente alle 
fattispecie di illecito considerate dal Decreto, richiedono verifiche periodiche e modifiche - quando 
necessario – in relazione alle violazioni verificatesi e a mutamenti dell’organizzazione aziendale o 
dell’attività d’impresa. 
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3 Modello  di  organizzazione,  gestione  e  controllo  ex  D.Lgs.  231/2001  di Uniontrade S.p.A. 
La Uniontrade S.p.A. (di seguito anche “Società”) è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di 
correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della propria 
posizione ed immagine, delle aspettative dei propri Soci e del lavoro dei propri dipendenti.  
Pertanto, la Uniontrade ha ritenuto conforme alla propria politica procedere all’attuazione del Modello 
di organizzazione, gestione e controllo (di seguito “Modello Organizzativo” o “Modello”) previsto dal 
Decreto Legislativo 231/2001 (di seguito anche “Decreto”) nell’ambito della propria organizzazione 
aziendale.  
A tal fine, la Società ha avviato un progetto di analisi dei propri strumenti organizzativi, di gestione e 
di controllo, volto a verificare la corrispondenza dei principi comportamentali e delle procedure già 
adottate alle finalità previste dal Decreto. 
La Società con l’adozione del Modello Organizzativo, si è posta l’obiettivo di dotarsi di un complesso 
di Principi di Comportamento, nonché di Procedure che, nel rispetto del sistema di attribuzione di 
funzioni e deleghe di poteri, risponda alle finalità ed alle prescrizioni richieste dal Decreto Legislativo 
e dalle successive modificazioni intervenute, di prevenzione dei Reati e degli Illeciti Amministrativi. 
I Principi di Comportamento e le Procedure, intesi come regole a cui devono attenersi i Destinatari, si 
aggiungono all’intero complesso organizzativo della Uniontrade, secondo la normativa ISO 9001:2015, 
(procedure, organigrammi, sistema di attribuzione di poteri, regolamento, statuto, etc) e sono integrati 
e compatibili con lo stesso.  
Le caratteristiche essenziali per la costruzione di un Modello sono individuate nelle seguenti fasi: 
1. l’identificazione dei rischi, ossia l’analisi delle strutture aziendali al fine di evidenziare dove (in quale 
area/settore di attività) e secondo quali modalità si può verificare la commissione dei reati previsti dal 
D.Lgs. 231/2001; 
2. la progettazione del sistema di controllo (c.d. procedure), ossia la valutazione del sistema di controllo 
esistente nell’ambito aziendale ed il suo eventuale adeguamento, al fine di contrastare efficacemente i 
rischi identificati. Le componenti di un sistema di controllo preventivo dai reati dolosi che devono essere 
attuate a livello aziendale per garantire l’efficacia del Modello sono così individuate: 

• adozione di un Codice Etico; 
• adozione di un sistema organizzativo sufficientemente formalizzato e chiaro soprattutto per quanto 
concerne l’attribuzione di responsabilità; 
• adozione di procedure manuali e informatiche; 
• adozione di un sistema di poteri autorizzativi e di firma; 
• adozione di un sistema di opportuno controllo interno; 
• adozione di un sistema di comunicazione e formazione del personale. 

Le componenti sopra evidenziate devono ispirarsi ai seguenti principi: 
• ogni operazione, transazione, azione deve essere verificabile, documentata, coerente e congrua; 
• nessuno può gestire in autonomia un intero processo; 
• il sistema di controllo deve documentare l’effettuazione dei controlli. 

3. la nomina dell’Organismo di Vigilanza (di seguito anche “OdV”), ossia dell’organo al quale affidare 
il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curarne l’aggiornamento; 
4. la previsione di un sistema disciplinare o di meccanismi sanzionatori per le violazioni delle norme 
del Codice Etico e delle procedure previste dal Modello. 
Il presente Modello è costituito da una “Parte Generale” e da una “Parte Speciale” predisposta per le 
categorie di reato contemplate nel D. Lgs. 231/2001 e considerate a rischio per la Uniotrade S.p.A. 
La Parte Generale ha la funzione di definire i principi di carattere generale, che la Società pone come 
riferimento per la gestione dei propri affari e che sono, quindi, validi per la realtà aziendale in senso 
lato e non soltanto per il compimento delle attività rischiose. 
La Parte Speciale ha la funzione di stabilire le fonti normative a cui si attengono i Destinatari, 
individuare i principi comportamentali da attuare, ripercorrere l’approccio metodologico utilizzato alla 
fine della predisposizione del Modello, individuare i reati potenzialmente attuabili in azienda e le 
relative misure preventive, definire i compiti dell’Organismo di Vigilanza. 
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La presente versione del Modello viene adottata con delibera del Consiglio di Amministrazione di 
Uniontrade del 28/10/2022.  
 
 
 

4 Destinatari 
In considerazione della convergenza delle strutture organizzative e delle mansioni e dei ruoli svolti 
all’interno della Società, il presente Modello si applica ai Destinatari, come nel seguito definiti. 
Il Modello è destinato a tutti coloro che lavorano nella Società quale che sia il rapporto che li lega alla 
stessa, e che: 
(i) rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione, direzione o controllo della Società; 
(ii) sono sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui al punto (i) che precede. 
 

5 Codice Etico  
In Uniotrade S.p.A. è in vigore un Codice Etico, che contiene i principi rappresentativi della filosofia 
aziendale ispiratrice delle scelte e delle condotte, di tutti coloro che, a vario titolo e a vario livello, 
agiscono per conto e nell’interesse della Società. ALLEGATO 3: CODICE ETICO. 
Le disposizioni del Modello Organizzativo sono ispirate dai principi generali contenuti nel Codice Etico 
e sono integrate e compatibili con lo stesso. 
In questa prospettiva, i principi in esso contenuti costituiscono anche un utile riferimento interpretativo 
nella concreta applicazione del Modello in relazione alle dinamiche aziendali, al fine di rendere 
eventualmente operante la discriminante di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001. 
Il Codice Etico è stato consegnato ai componenti degli organi sociali, a tutti i lavoratori dipendenti ed 
ai collaboratori della Società. 
 

6 Processi a Rischio 
 
6.1  Individuazione delle Aree di Rischio: finalità e metodologia 
Scopo principale del Modello è la definizione di un sistema strutturato ed organico di procedure/regole 
di comportamento e di attività di controllo, da svolgersi principalmente in via preventiva, al fine di 
prevenire la commissione delle diverse tipologie di illecito contemplate dal Decreto. 
In particolare, il Modello si propone le seguenti finalità: 
• informare e sensibilizzare i Destinatari e, in particolare, tutti coloro che operano in nome e per conto 

della Società nelle “aree di attività a rischio” e nei “processi strumentali”, come oltre definiti, sulla 
eventualità di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni definite, in un illecito passibile 
di sanzioni, sul piano penale ed amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti 
della Società; 

• ribadire che tali forme di comportamento illecito sono condannate dalla Società in quanto contrarie, 
oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi etici cui la Uniontrade si ispira nello svolgimento 
delle proprie attività; 

• consentire alla Società di intervenire tempestivamente, anche in via preventiva, attraverso il 
monitoraggio sulle aree di attività considerate potenzialmente a rischio, al fine di prevenire e/o 
contrastare la commissione di tali illeciti. 

Nel processo di definizione del Modello, la Società si è ispirata a consolidati principi anche in materia 
di corporate governance e di controllo interno.  
Secondo tali principi un sistema di gestione e di controllo dei rischi, coerente con le disposizioni di cui 
al D. Lgs. 231/2001: 

a) individua e formalizza la mappatura delle “aree di attività a rischio”, ovvero delle aree aziendali 
interessate a potenziali casistiche di reato, e dei “processi strumentali” alla eventuale 
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commissione degli illeciti, intesi come processi nei quali potrebbero, in astratto, realizzarsi le 
condizioni di fatto che rendono possibile l’eventuale commissione di reati; 

b) procede all’analisi dei rischi potenziali per le “aree di attività a rischio” e per i “processi 
strumentali” individuati come sopra, con riguardo alle potenziali modalità attuative degli illeciti; 

c) procede all’analisi dei rischi potenziali e alla valutazione del sistema aziendale di controlli 
preventivi alla commissione di illeciti e, se necessario, alla sua definizione o adeguamento. 

Il processo di definizione del Modello si è, pertanto, articolato in due fasi: 
a)  l’identificazione e la mappatura formalizzata dei rischi, ovvero l’analisi del contesto aziendale per 
mettere a fuoco in quale area/settore di attività e secondo quali modalità si possono verificare gli eventi 
pregiudizievoli previsti dal D.Lgs. 231/2001;  
b)  la definizione del Modello, mediante valutazione del sistema d’organizzazione e gestione già 
esistente all’interno della Società, integrando o modificando i controlli preventivi esistenti nonché 
formalizzandoli in specifiche procedure, qualora necessario, al fine di contrastare efficacemente i rischi 
identificati. 
E’ stato così definito un sistema d’organizzazione, gestione e controllo finalizzato a prevenire la 
commissione delle fattispecie di reato e di illecito amministrativo individuate dal D. Lgs. 231/2001. 
 
6.2 I Criteri 
L’art.6, comma II, lett. a) del Decreto Legislativo espressamente prevede che il Modello debba 
“individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati”. A tal proposito la Società ha 
provveduto ad analizzare le attività aziendali, i processi di formazione e attuazione delle decisioni 
all’interno delle singole aree aziendali, nonché i sistemi di controllo interno. 
Tale analisi è stata ed è condotta dalla Società, attraverso l’esame dell’attività e della documentazione 
aziendale e attraverso una serie di interviste con i responsabili di funzione.  
Nell’ambito della verifica di cui sopra, la Società provvede: 

a) ad individuare le attività aziendali nel cui ambito potrebbero essere astrattamente commessi i 
Reati e gli illeciti amministrativi; 

b) ad individuare i soggetti e le funzioni aziendali interessati; 
c) ad analizzare le eventuali modalità di commissione degli stessi; 
d) a valutare la possibilità/probabilità di accadimento di commissione del reato (i rischi potenziali 

di illeciti); 
e) a valutare la criticità dei rischi individuati anche in base all’efficacia del controllo interno; 
f) a definire, e all’occorrenza adeguare, il sistema dei controlli interni. 

Tale attività è stata svolta nella fase iniziale di prima elaborazione del Modello e verrà svolta a seguito 
delle eventuali integrazioni del Decreto Legislativo e ogniqualvolta si proceda all’aggiornamento del 
Modello stesso. 
 
6.3 Le procedure definite dal Modello 
Si è quindi proceduto ad effettuare la ricognizione e la valutazione dell’efficacia dei sistemi 
d’organizzazione, gestione e controllo esistenti ed utilizzati all’interno della Uniontrade ed a codificare 
– ove necessario - in documenti scritti le prassi aziendali in corso, finalizzate alla prevenzione di 
condotte illecite individuate dal D. Lgs. 231/2001. 
Al termine del processo di codifica delle prassi di organizzazione, gestione e controllo esistenti nonché 
di aggiornamento delle procedure/regole di comportamento aziendali, la Società ha individuato le 
Procedure Interne, anche riferibili al Modello, le ha raccolte in appositi documenti conservati presso la 
stessa. 
Le procedure, così come le altre norme societarie interne, rispondono a principi generali di controllo 
interno tesi a garantire una conduzione dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati 
e, nello specifico, il rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 231/01. 
 In linea generale, il sistema di gestione e controllo della Società deve essere idoneo a: 
• garantire, nell’ambito dei processi aziendali, un adeguato livello di separazione di funzioni, così da 

impedire il verificarsi di situazioni di conflitto di interesse nelle competenze assegnate; 
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• assicurare l’attribuzione di poteri autorizzativi e di firma coerenti con le responsabilità organizzative 
e gestionali assegnate; 

• garantire, nell’ambito delle attività operative ed amministrativo-contabili, l’utilizzo di sistemi e 
procedure che assicurino la registrazione completa e accurata dei fenomeni aziendali e dei fatti della 
gestione; 

• assicurare che la gestione delle risorse finanziarie avvenga nel pieno rispetto delle normative vigenti 
e che ogni movimentazione finanziaria sia preventivamente autorizzata, nonché accuratamente e 
completamente registrata e rendicontata; 

• garantire la tracciabilità delle attività di controllo e di monitoraggio effettuate sui processi operativi 
e sulle attività amministrativo-contabili. 
 

6.4 I Processi Regolamentati 
Al termine delle verifiche di cui al punto 6.3, la Uniontrade ha individuato le attività aziendali o le fasi 
delle stesse nel cui ambito possono essere astrattamente commessi Reati e/o Illeciti Amministrativi (i 
Processi a Rischio), identificando per ciascuno di essi una probabilità di accadimento, anche in 
considerazione dell’efficienza del controllo interno adottato. -ALLEGATO 4: MAPPATURA RISCHI-.  
Il risultato del processo di analisi delle “aree di attività a rischio” e dei “processi strumentali” è raccolto 
in documenti conservati presso la Società. 
Per ciascuna attività-rischio reato, sono state individuate delle procedure volte alla prevenzione dei reati 
stessi. -ALLEGATO 5- PROCEDURE OPERATIVE-. 
Nell’attuale versione del Modello risultano individuate come Processi maggiormente a rischio (definite 
in mappatura in zona ad alto rischio) in relazione al Decreto Legislativo, le aree di attività realizzate nei 
confronti della Pubblica Amministrazione e nella gestione societaria (reati societari, tributari, omicidio 
colposo, informatici, ambientali, ricettazione e riciclaggio). 
In considerazione di ciò, la Uniontrade ha considerato come rilevanti i seguenti Reati Presupposto 
previsti dal Decreto: 

- Art. 24 e 25 (Reati contro la Pubblica Amministrazione); 
- Art. 24-bis (Reati informatici e trattamento illecito dei dati); 
- Art. 25-bis (Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti 

o segni di riconoscimento); 
- Art. 25-bis.1 (Delitti contro l’industria ed il commercio); 
- Art. 25-ter (Reati societari); 
- Art. 25-septies (Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 

violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro); 
- Art. 25-opties (Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita, nonché autoriciclaggio); 
- Art. 25-undecies (Reati ambientali); 
- Art. 25-duodecies (Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare); 
- Art. 25-quinquesdecies (Reati tributari); 
- Art. 12, Legge n. 9/2013 (Responsabilità degli enti per illeciti amministrativi dipendenti da 

reato) 
Unitamente, sono stati identificati i principali “processi strumentali” utili alla prevenzione dei reati di 
cui sopra, individuando codici di comportamento e procedure, ritenute necessarie al fine di prevenire la 
commissione dei reati. 
Il presente Modello contiene una specifica regolamentazione ed approfondimento rispetto alla 
Procedure Interne in merito ai Reati ritenuti maggiormente a rischio, specificatamente indicati nella 
Parte Speciale. 
 

7 Modifiche e Integrazioni al Modello 
Essendo il presente Modello un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in conformità alle 
prescrizioni dell’art. 6 co. I lett. a) del Decreto) le successive modifiche e integrazioni di carattere 
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sostanziale del Modello stesso sono rimesse alla competenza del Consiglio di Amministrazione di 
Uniontrade S.p.A. (nel seguito “Consiglio di Amministrazione”). 
Novembre 2024, a seguito dell’entrata in vigore del Dlgs 141/24 i reati in materia di accise rientrano 
nel catalogo dei reati presupposto. Pertanto, è stata inserita la nuova parte speciale M Reati di 
Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies D. Lgs. 231/01) riguardante questo tipo di reati. 
 
 

8 Organo di Vigilanza e Controllo 
 
8.1 Identificazione dell’Organismo di Vigilanza 
In adempimento a quanto richiesto dall’articolo 6, comma 1, lett. b del D.Lgs. 231/2001, è stato deciso 
di introdurre una nuova funzione aziendale in collegamento con la Direzione, denominata Organismo 
di Vigilanza “OdV”, che eserciterà le funzioni di vigilanza e controllo richieste dalla normativa vigente. 
In particolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare sulla effettiva attuazione in azienda del 
Codice Etico e del Modello di Organizzazione nonché sulla attuazione delle procedure a cui esso rinvia. 
L’Organismo di Vigilanza cura la conservazione, l’aggiornamento del Modello di Organizzazione e si 
fa promotore di ogni attività informativa ad esso attinente a favore dell’Azienda e dei suoi componenti. 
L’OdV, nello svolgimento dei compiti che gli competono, potrà avvalersi, oltre che della struttura sua 
propria, del supporto di quelle funzioni e dei Responsabili di Funzione, che di volta in volta si rendessero 
utili per il perseguimento del fine detto, nonché, eventualmente, anche di consulenti esterni. 
Il modello adottato prevede il dovere per ciascun dipendente di dare all’OdV tutte le informazioni che 
esso richieda nell’esercizio delle sue funzioni con particolare riferimento alla commissione dei reati e 
ai comportamenti non in linea con il codice etico. Nello stesso tempo è assicurata piena libertà per i 
dipendenti e per i portatori d’interesse di Uniontrade S.p.A. di rivolgersi all’OdV per segnalare le 
violazioni del modello o altre irregolarità anche in forma anonima. 
 
8.2  Composizione, Nomina e Durata 
L’OdV della Uniontrade ha struttura monocratica ed è nominato con delibera dell’Organo 
Amministrativo. Con la medesima delibera viene nominato il Presidente dell’OdV ed eventuali risorse 
umane e finanziarie (di seguito “Budget”) delle quali l’OdV potrà disporre per esercitare la sua funzione. 
L’OdV è composto da 1 (uno) membro effettivo così individuato: 

- Consulente esterno; 
in quanto soggetto con provata esperienza ed in modo da attendere nel complesso dell’organismo così 
definito sia i requisiti di autonomia, indipendenza, onorabilità, professionalità, continuità d’azione, 
nonché in possesso di specifiche capacità in tema di attività ispettive e consulenziali e di garantire la 
conoscenza della compagine societaria. 
L’OdV dura in carica tre anni, salvo rinnovo dell’incarico da parte dell’Organo Amministrativo. I suoi 
membri possono essere revocati solo per giusta causa. In caso di rinuncia per sopravvenuta 
indisponibilità, morte, revoca o decadenza di alcuno dei componenti dell’OdV, l’Organo 
Amministrativo, senza indugio, alla prima riunione successiva, provvederà alla nomina dei membri 
necessari per la reintegrazione dell’OdV.  
Nell’esercizio delle sue funzioni, l’OdV deve improntarsi a principi di autonomia. Esso deve riportare 
direttamente all’Organo Amministrativo. In caso di inerzia dell’Organo Amministrativo, l’OdV si 
rivolgerà al Collegio Sindacale per l’adozione dei provvedimenti del caso. In caso di inerzia anche del 
Collegio Sindacale l’OdV dovrà rivolgersi all’Assemblea dei Soci per l’adozione dei provvedimenti del 
caso. 
 
8.3 Riunioni, Deliberazioni e Regolamento Interno 
L’OdV dovrà riunirsi almeno trimestralmente e redigere apposito verbale della riunione.  
Le deliberazioni saranno assunte a maggioranza. 
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Annualmente l’OdV presenterà all’Organo Amministrativo, al Collegio Sindacale, al Revisore ed 
all’Assemblea dei Soci una relazione scritta sul suo operato (Reporting). 
 
8.4  Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 
All’OdV è affidato il compito di: 

a) verificare l’effettiva osservanza, la costante efficacia e l’adeguatezza del Codice Etico in 
relazione ad eventuali mutamenti intervenuti nella struttura del Gruppo, oltre a promuoverne 
l’aggiornamento ed implementarne le relative modifiche; 

b) vigilare sull’effettività del Modello, ossia vigilare affinché i comportamenti posti in essere 
all’interno del Gruppo corrispondano al Modello predisposto e che i Destinatari dello stesso 
agiscano nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello stesso; 

c) adottare ogni provvedimento affinché l’Organo Amministrativo della Società, oppure un suo 
membro munito dei necessari poteri, possa efficacemente provvedere all’aggiornamento del 
Modello, al fine di adeguarlo ai mutamenti ambientali, nonché alle modifiche normative e della 
struttura aziendale; 

d) verificare l’efficacia e l’adeguatezza del Modello, ossia verificare che il Modello predisposto 
sia idoneo a prevenire il verificarsi dei reati di cui al Decreto Legislativo 231/2001. 

Su di un piano più operativo, i compiti affidati all’OdV, sono definiti dal proprio manuale di Procedure-
Controlli e Reporting. 
 
8.5 Responsabilità dell’Organismo di Vigilanza 
All’OdV sono devoluti compiti di controllo non in ordine alla realizzazione dei reati ma al 
funzionamento ed all’osservanza del Modello (curandone, altresì, l’aggiornamento e l’eventuale 
adeguamento) con esclusione quindi di alcuna responsabilità penale in proposito. 
 
8.6 Autonomia Operativa e Finanziaria dell’Organismo di Vigilanza 
Al fine di dotare di effettiva autonomia e capacità l’OdV, la Società ha previsto che nel Modello sia 
specificato che: 
• le attività poste in essere dall’OdV non possano essere sindacate da alcun altro organismo o struttura 

aziendale, fermo restando però che l’Organo Amministrativo è in ogni caso chiamato a svolgere 
un’attività di vigilanza sull’adeguatezza del suo intervento, in quanto responsabile ultimo del 
funzionamento (e dell’efficacia) del Modello; 

• l’OdV abbia libero accesso presso tutte le funzioni della Società al fine di ottenere, ricevere e 
raccogliere le suddette informazioni ed in generale ogni informazione o dato utile per lo svolgimento 
della propria attività. 

 
Infine, qualora predisposto un budget di spesa, approvato dall’Organo Amministrativo, l’OdV ne potrà 
disporre per ogni esigenza necessaria al corretto svolgimento dei compiti cui è tenuto (ad es. consulenze 
specialistiche, trasferte, ecc.) e di cui dovrà presentare rendiconto dettagliato in occasione del report 
annuale all’Organo Amministrativo. 
 
8.7 Retribuzione dell’Organismo di Vigilanza 
L’Organo Amministrativo potrà riconoscere emolumenti ai membri dell’OdV. Ove riconosciuti, tali 
emolumenti dovranno essere stabiliti nell’atto di nomina o con successiva delibera dell’Organo 
Amministrativo. 
 

9 Sistema Disciplinare 
 
9.1 Principi Generali 
Il presente sistema disciplinare è adottato ai sensi dell’art. 6, comma secondo, lett. E) e dell’art.7, 
comma quarto, lett. B) del Decreto Legislativo 231/2001. 
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Il sistema stesso è diretto a sanzionare il mancato rispetto dei Principi di Comportamento, dei Protocolli 
e delle Procedure previsti nel Modello Organizzativo e, ai sensi dell’art. 2106 c.c., integra, per quanto 
non previsto e limitatamente alle fattispecie contemplate, i Contratti Collettivi nazionali di Lavoro 
(CCNL) di categoria applicati al personale dipendente. 
L’irrogazione di sanzioni disciplinari per violazione di Principi di Comportamento, dei Protocolli e delle 
Procedure indicati nel Modello Organizzativo prescinde dall’eventuale instaurazione di un 
procedimento penale e dall’esito del conseguente giudizio per la commissione di uno dei reati previsti 
dal Decreto Legislativo. 
 
9.2 Criteri Generali di Irrogazione delle Sanzioni 
Le eventuali inosservanze o violazioni del Modello vengono segnalate dall’OdV, oltre che al superiore 
gerarchico del soggetto interessato, anche al Presidente ed al Consiglio di Amministrazione per 
l’esecuzione della procedura di irrogazione delle sanzioni prevista dalla legge. 
 
Nei singoli casi, il tipo e l’entità delle sanzioni specifiche verranno applicate in proporzione alla gravità 
delle mancanze e, comunque, in considerazione degli elementi di seguito elencati: 

a) elemento soggettivo della condotta, a seconda del dolo e della colpa; 
b) rilevanza degli obblighi violati; 
c) livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica; 
d) presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare riguardo alla professionalità, alle 

precedenti esperienze lavorative, alle circostanze in cui è stato commesso il fatto e ad eventuali 
recidive; 

e) eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano concorso nel determinare 
la mancanza; 

f) comportamenti che possano compromettere, sia pure a livello potenziale, l’efficacia del 
Modello Organizzativo. 

 
Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, punite con sanzioni diverse, potrà essere 
applicata la sanzione più grave. L’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare, prescindendo 
dall’eventuale instaurazione del procedimento e/o dall’esito dell’eventuale giudizio penale, dovrà 
essere, per quanto possibile, ispirata ai principi di tempestività. 
 
9.3 Destinatari 
Sono assoggettati al sistema sanzionatorio, tutti i lavoratori dipendenti, i vertici aziendali, i collaboratori 
ed i consulenti di Uniontrade S.p.A..  
Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni tiene conto delle particolarità derivanti dallo status 
giuridico del soggetto nei cui confronti si procede. 
L’OdV cura che venga data informazione di tutti i soggetti sopra previsti, sin dal sorgere del loro 
rapporto con la Società, circa l’esistenza ed il contenuto del presente apparato sanzionatorio. 

9.3.1 Dipendenti 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7 del Decreto Legislativo, ferma la preventiva 
contestazione e la procedura prescritta dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300 (Statuto dei 
Lavoratori), le sanzioni previste nel presente paragrafo potranno essere applicate, tenuto conto dei criteri 
generali di cui sopra, nei confronti dei dipendenti. 

Violazioni 
Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

a) nel mancato rispetto dei principi di comportamento indicati nel Codice Etico e delle Procedure 
della Uniontrade; 
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b) nella mancata o non veritiera evidenza dell’attività svolta relativamente alle modalità di 
documentazione, di conservazione e di controllo degli atti relativi alle Procedure, in modo da 
impedire la trasparenza e la verificabilità della stessa; 

c) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 
sottrazione, la distruzione o l’alterazione della documentazione prevista dalle Procedure ovvero 
nell’impedimento ai soggetti preposti e all’Odv del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione; 

d) nell’inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema nelle deleghe; 
e) Nella omessa vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri sottoposti circa la corretta e 

l’effettiva applicazione dei Principi di Comportamento e delle Procedure. 
L’elenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo. 

Sanzioni 
La commissione degli illeciti disciplinari, di cui al precedente paragrafo, è sanzionata con i seguenti 
provvedimenti disciplinari, in ragione della gravità delle inosservanze: 

a) Biasimo verbale: potrà essere comminata nei casi di lieve violazione colposa del Codice Etico 
e/o delle Procedure o di errori procedurali dovuti a negligenza; 

b) Biasimo scritto: potrà esser comminata nei casi di recidiva nelle violazioni di cui alla lettera a); 
c) Multa: oltre che nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa derivare 

l’applicazione del biasimo scritto, la multa potrà essere applicata nei casi in cui, per il livello di 
responsabilità gerarchico o tecnico, o in presenza di circostanze aggravanti, il comportamento 
colposo e/o negligente possa compromettere, sia pure a livello potenziale, l’efficacia del 
Modello; 

d) Sospensione dalla retribuzione e dal servizio: tale sanzione, sino a 10 giorni, potrà essere 
comminata nei casi di gravi violazioni dei Principi del Codice Etico e/o delle Procedure, tali da 
esporre la Uniontrade a responsabilità nei confronti di terzi, nonché nei casi di recidiva nella 
commissione di infrazioni da cui possa derivare l’applicazione della multa; 

e) Licenziamento senza preavviso: potrà essere comminata per mancanze così gravi da far venir 
meno il rapporto fiduciario con la Società e non consentire, pertanto, la prosecuzione neppure 
provvisoria del rapporto di lavoro, quali a titolo esemplificativo e non tassativo: 

a. violazioni del Codice Etico e delle Procedure aventi rilevanza esterna e/o elusione 
fraudolenta degli stessi, realizzata con un comportamento diretto alla commissione di un 
illecito rilevante ai sensi del Decreto Legislativo; 

b. violazione e/o elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la sottrazione, 
la distruzione o l’alterazione della documentazione prevista dalle Procedure ovvero 
nell’impedimento ai soggetti preposti e all’Odv del controllo o dell’accesso alle 
informazioni richieste ed alla documentazione. 

Ai dipendenti viene assicurato il diritto alla difesa. La contestazione pertanto deve essere tempestiva e 
il lavoratore deve poter proporre, entro termini previsti (15 giorni) osservazioni e argomentazioni a sua 
difesa. 
Qualora il lavoratore sia incorso in una delle mancanze passibili di licenziamento, la Società potrà 
disporre la sospensione cautelare del lavoratore con effetto immediato. Nel caso in cui la Società decida 
di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal giorno in cui ha avuto inizio la sospensione 
cautelare. 
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9.3.2  Dirigenti 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7 del Decreto Legislativo, e delle vigenti norme 
di legge e di contratto, le sanzioni indicate nel presente punto potranno esse applicate nei confronti dei 
dirigenti, osservando i criteri generali di irrogazione anche formali (contestazione scritta e richiesta di 
giustificazioni). 

Violazioni 
Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

f) nel mancato rispetto dei principi di comportamento indicati nel Codice Etico e delle Procedure, 
in particolare quelle indicate nel Modello Organizzativo; 

g) nella mancata o non veritiera evidenza dell’attività svolta relativamente alle modalità di 
documentazione, di conservazione e di controllo degli atti relativi alle Procedure, in modo da 
impedire la trasparenza e la verificabilità della stessa; 

h) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 
sottrazione, la distruzione o l’alterazione della documentazione prevista dalle Procedure ovvero 
nell’impedimento ai soggetti preposti e all’Odv del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione; 

i) nell’inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al sistema nelle deleghe. 
j) nella omessa supervisione, controllo e vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri 

sottoposti circa la corretta e l’effettiva applicazione del Codice Etico e delle Procedure; 
k) nell’inosservanza dell’obbligo di informativa all’Odv e/o al diretto superiore gerarchico circa 

eventuali violazioni del Modello Organizzativo poste in essere da altri Dipendenti, di cui si abbia 
prova diretta e certa; 

l) se di competenza, nella mancata formazione e/o mancato aggiornamento e/o omessa 
comunicazione al Personale operante nell’ambito dei processi regolati dalle Procedure. 

L’elenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo. 

Sanzioni 
La commissione degli illeciti disciplinari, di cui al precedente paragrafo, da parte dei dirigenti, è 
sanzionata con i seguenti provvedimenti disciplinari, in ragione della gravità delle inosservanze, tenuto 
conto della particolare natura fiduciaria del rapporto di lavoro: 

a) Censura scritta: potrà essere comminata nei casi di violazione colposa del Codice Etico e delle 
Procedure previste dal Modello Organizzativo; 

b) Licenziamento senza preavviso: potrà essere comminata nei casi da cui derivi una lesione del 
rapporto di fiducia tale da non consentire la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto di 
lavoro, quali ad esempio: 

a. Violazioni del Codice Etico e delle Procedure aventi rilevanza esterna e/o elusione 
fraudolenta degli stessi, realizzata con un comportamento diretto alla commissione di un 
illecito rilevante ai sensi del Decreto Legislativo; 

b. Violazione e/o elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la sottrazione, 
la distruzione o l’alterazione della documentazione prevista dalle Procedure ovvero 
nell’impedimento ai soggetti preposti e all’Odv del controllo o dell’accesso alle 
informazioni richieste ed alla documentazione. 

Qualora il dirigente sia incorso in una delle mancanze passibili di licenziamento, la Società potrà 
disporre la sospensione cautelare del lavoratore con effetto immediato. 
Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà effetto dal giorno in cui 
ha avuto inizio la sospensione cautelare. 
 

9.3.3 Vertice Aziendale 
Le sanzioni indicate nel presente punto, potranno essere applicate nei confronti dei vertici aziendali: 
Presidente, altri membri del Consiglio di Amministrazione, Collegio Sindacale, Revisore. 
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Violazioni 
Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

m) nel mancato rispetto dei principi di comportamento indicati nel Codice Etico e delle Procedure;  
n) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 

sottrazione, la distruzione o l’alterazione della documentazione prevista dai Procedure ovvero 
nell’impedimento ai soggetti preposti e all’Odv del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione; 

o) nella violazione delle disposizioni relative ai poteri di firma ed, in generale, al sistema delle 
deleghe, ad eccezione dei casi di necessità e di urgenza, di cui dovrà essere data tempestiva 
informazione al Consiglio di Amministrazione e/o Assemblea Soci;  

p) nella violazione dell’obbligo di informativa all’Odv e/o all’eventuale soggetto sovraordinato 
circa comportamenti diretti alla commissione di un reato ricompreso fra quelli previsti dal 
Decreto Legislativo. 

q) nella mancata o non veritiera evidenza dell’attività svolta relativamente alle modalità di 
documentazione, di conservazione e di controllo degli atti relativi alle Procedure, in modo da 
impedire la trasparenza e la verificabilità della stessa. 

r) se di competenza, nella mancata formazione e/o mancato aggiornamento e/o omessa 
comunicazione al personale. 

L’elenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo. 

Misure di Tutela 
A seconda della gravità dell’infrazione e su conforme decisione del Consiglio di Amministrazione, 
sentito il Collegio Sindacale e/o Revisore, potranno essere applicate misura di tutela, nell’ambito di 
quelle previste dalla vigente normativa, ivi compresa la decurtazione degli emolumenti e la revoca della 
delega e/o dell’incarico conferito al soggetto. 
Nei casi più gravi, il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale e/o Revisore, potrà 
proporre all’Assemblea dei Soci di procedere anche alla revoca della carica. 
Indipendentemente dall’applicazione della misura di tutela è fatta salva, comunque, la facoltà della 
Società di proporre azioni di responsabilità e/o risarcitorie. 

Coesistenza di più rapporti in capo al medesimo soggetto 
Nel caso di violazioni poste in essere da un soggetto appartenente al vertice aziendale, che rivesta, 
altresì, la qualifica di lavoratore subordinato verranno applicate le sanzioni stabilite dal Consiglio di 
Amministrazione, fatta salva in ogni caso l’applicabilità delle diverse azioni disciplinari esercitabili in 
base al rapporto di lavoro subordinato intercorrente con la Società e nel rispetto delle procedure di 
legge, in quanto applicabili. 

Sanzioni nei confronti dei Sindaci-Revisore 
In caso di violazioni da parte di un membro (effettivo e/o supplente) del Collegio Sindacale e/o 
Revisore, l’Organismo di Vigilanza informa il Consiglio di Amministrazione. 
Il Consiglio di Amministrazione valuterà la situazione e adotterà i provvedimenti opportuni nel rispetto 
della normativa vigente. Nei casi più gravi, potrà proporre la revoca dalla carica. 
 

9.3.4 Collaboratori e Consulenti 
Nei confronti di coloro che, in qualità di collaboratori o consulenti della Uniontrade e soggetti al 
coordinamento e vigilanza da parte della stessa abbiano posto in essere le violazioni delle norme del 
Modello Organizzativo di seguito indicate, potrà essere disposta la risoluzione di diritto del rapporto 
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contrattuale ai sensi dell’art. 1456 c.c. Resta salva, in ogni caso, l’eventuale richiesta da parte della 
Società del risarcimento dei danni subiti. 

Violazioni 
Quanto previsto nel presente paragrafo potrà essere applicato nel caso di violazioni da parte dei soggetti 
suddetti, consistenti: 

a) nella elusione fraudolenta del Codice Etico e delle Procedure attinenti l’oggetto dell’incarico, 
aventi rilevanza esterna ovvero violazione degli stessi realizzata attraverso un comportamento 
diretto alla commissione di un illecito rilevante ai sensi del Decreto Legislativo; 

b) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in essere mediante la 
sottrazione, la distruzione o l’alterazione della documentazione prevista dai Procedure attinenti 
l’incarico ovvero nell’impedimento ai soggetti preposti e all’Odv del controllo o dell’accesso 
alle informazioni richieste ed alla documentazione; 

c) mancata, incompleta o non veritiera documentazione dell’attività svolta, tale da impedire la 
trasparenza e verificabilità della stessa. 

9.3.5 Terzi 
La Uniontrade ha come principio imprescindibile il rispetto delle Leggi e dei Regolamenti vigenti in 
Italia, e dei Paesi in cui essa opera e potrà operare, come espressamente previsto dal Codice Etico. 
Tale impegno è vincolante anche per i Fornitori, Clienti ed altri soggetti terzi che intrattengano rapporti 
con la Società.  
Nei confronti di coloro che abbiano posto in essere le violazioni del Codice Etico, la Società non 
proseguirà alcun rapporto con i Terzi cui si ritiene ovvero sia stato accertato non intendano 
uniformarsi a tale principio. 
 

10 Diffusione, Comunicazione e Formazione  
La Uniontrade, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. 231/2001 e al fine di dare efficace attuazione 
al Modello, ha definito uno specifico piano di comunicazione e formazione volto ad assicurare un’ampia 
divulgazione ai Destinatari dei principi in esso previsti nonché delle procedure/regole di comportamento 
aziendali ad esso riferibili.  
Il Consiglio di Amministrazione, avvalendosi delle strutture aziendali, provvede ad informare tutti i 
Destinatari dell’esistenza e del contenuto del Modello Organizzativo. 
Il Presidente ed i Responsabili di Funzione con l’Organismo di Vigilanza, promuovono le iniziative per 
la diffusione e la conoscenza del Modello Organizzativo e per la conseguente formazione di carattere 
generale di tutti i Destinatari – finalizzata a prevenire la commissione di illeciti mediante la diffusione 
della conoscenza del Decreto Legislativo, del Codice Etico e dei Procedure anche con riferimento agli 
aggiornamenti e alle integrazioni successive. 
In  particolare,  per  quanto  attiene  alla  comunicazione,  è  previsto  che  il  Modello  sia consegnato, 
unitamente alle procedure/regole di comportamento ad esso riferibili, ai Destinatari. 
 
 
 
 
 
 

PARTE SPECIALE 
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Parte Speciale A: Reati contro la Pubblica Amministrazione (Art. 24 e 25 del D. Lgs. 231/01) 
 

1. Premessa 
Sono considerati “Pubblica Amministrazione” tutti quei soggetti, pubblici o privati che svolgono una 
“funzione pubblica” o un “pubblico servizio” (Stato, Regioni, Forze dell’Ordine, ufficiali giudiziari, 
curatori, liquidatori fallimentari ecc). I soggetti che rappresentano la Pubblica Amministrazione sono 
chiamati Pubblici Ufficiali o Incaricati di Pubblico Servizio. Il Pubblico Ufficiale è colui che può 
formare o manifestare la volontà della P.A. ovvero esercitare poteri autoritativi o certificativi; 
l’Incaricato di Pubblico Servizio svolge invece attività che curano gli interessi pubblici. 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
In base alle analisi condotte, sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati contro la 
Pubblica Amministrazione: 

- Malversazione a danno dello Stato, previsto dall’art. 316-bis c.p. e costituito dalla condotta di 
chi, estraneo alla P.A., avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità 
europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla 
realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle 
predette finalità. 

- Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato, previsto dall’art. 316-ter c.p. e 
costituito dalla condotta di chi, salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-
bis c.p., mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti 
cose non vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, 
per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, 
comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità 
europee. 

- Frode informatica, previsto dall’art. 640-ter c.p. e costituito dalla condotta di chi, alterando in 
qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico, o telematico, o intervenendo senza 
diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni, o programmi contenuti in un sistema 
informatico, o telematico, o ad esso pertinenti, procura a sé, o ad altri, un ingiusto profitto, con 
danno dello Stato o di altro ente pubblico. 

- Istigazione alla corruzione, previsto dall’art. 322 c.p. e costituito dalla condotta di chi offre o 
promette denaro od altra utilità non dovuti ad un Pubblico Ufficiale o ad un Incaricato di 
Pubblico Servizio per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri nonché per indurlo a 
omettere, ritardare un atto di ufficio o un atto contrario ai doveri, qualora l’offerta o la promessa 
non sia accettata. 

3. Aree di Rischio 
In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati contro al Pubblica Amministrazione: 

- Gestione della attività di pubbliche relazioni con i funzionari della P.A.; 
- Gestione contrattuale con la P.A. (es. stipula contratti di locazione); 
- Gestione degli adempimenti in materia di sicurezza dei prodotti alimentari (HACCP) e del 

servizio di analisi chimico-fisica sui prodotti e gestione dei rapporti con la P.A. in materia di 
normativa alimentare; 

- Gestione della attività concernenti la produzione e la presentazione di documentazione e di 
certificazioni alla P.A. e gestione delle attività concernenti la richiesta ed il rilascio di 
autorizzazioni (es. apertura di punti vendita, ampliamento e/o ristrutturazione di locali/reparti, 
autorizzazioni sanitarie); 

- Gestione delle verifiche ispettive da parte della P.A. o di Incaricati di Pubblico Servizio; 
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- Gestione degli aspetti fiscali e tributari con l’Amministrazione Finanziaria, anche tramite 
professionisti esterni; 

- Gestione dell’IVA; 
- Richiesta e gestione di finanziamenti agevolati, contributi, formazione; 
- Gestione del credito e del contenzioso con la P.A.; 
- Gestione di omaggi, sponsorizzazioni e donazioni; 
- Rapporti con la dogana, anche tramite terzi, per l’importazione dei prodotti; 
- Gestione delle risorse finanziarie e controllo delle note spese; 
- Gestione di beni strumentali aziendali. 

 
4. Principi di Comportamento e modalità operative 

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
3. porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della P.A. in relazione a 
quanto previsto dalle predette ipotesi di Reato. 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare:  

a) alle verifiche ispettive di carattere giudiziario, tributario e/o amministrativo partecipino i 
soggetti preposti (Responsabili di Area individuati nell’organigramma della Uniontrade);  

b) il responsabile dell’area interessata dall’ispezione informi l’OdV dell’inizio e della fine del 
procedimento, fornendo tutti i dettagli e, in seguito, trasmetta copia dei verbali redatti dalle 
autorità ispettive;  

c) sia sempre identificato un responsabile di Area, coerentemente con la propria formazione 
professionale, dotato dei poteri necessari per rappresentare la Società; 

d) tutti gli atti, le richieste e le comunicazioni che hanno come controparte la P.A. devono essere 
gestiti e firmati solo da coloro che sono dotati di idonei poteri;  

e) il responsabile interno per l’attuazione dell’operazione verifica che i documenti, le dichiarazioni 
e le informazioni trasmesse dalla Società per ottenere il rilascio di autorizzazioni o concessioni 
siano complete e veritiere; 

f) in ogni trattativa con la P.A. tutti i dipendenti operano nel rispetto delle leggi e dei regolamenti 
vigenti; 

g) non è consentito accordare vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore 
di rappresentanti della P.A.; 

h) è fatto divieto ottenere compensi dagli Operatori della Pubblica Amministrazione che non 
trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere ed alle prassi vigenti 
in ambito locale; 

i) il responsabile interno per l’attuazione dell’operazione verifica che le dichiarazioni e la 
documentazione presentata al fine di ottenere un finanziamento o un contributo siano complete, 
veritiere e rappresentino la reale situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

j) è fatto divieto destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di 
erogazioni, contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati. 

k) è fatto divieto di distribuire e/o ricevere omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla 
procedura aziendale;  

l) il rimborso delle spese deve avvenire previa autorizzazione ex ante del responsabile dell’area; 
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m) l’assegnazione del bene strumentale deve essere motivata in ragione del ruolo e della mansione 
della persona beneficiaria. 

Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
Il sistema di organizzazione della Società deve rispettare i requisiti fondamentali di formalizzazione e 
chiarezza, comunicazione e separazione dei ruoli in particolare per quanto attiene l’attribuzione di 
responsabilità, di rappresentanza, di definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative.  
Le procedure interne devono essere caratterizzate dai seguenti elementi:  
a) separatezza, all’interno di ciascun processo, tra soggetto con cariche differenti, per esempio 
separazione tra soggetto che presenta il progetto, chi lo esegue, chi gestisce i pagamenti;  
b) traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo;  
c) adeguato livello di formalizzazione. 
 

5.  Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 
• Membri del Consiglio di Amministrazione; 
• Presidente; 
• Responsabile Amministrativo; 
• Responsabile Qualità; 
• Responsabile Sistemi Informatici. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parte Speciale B: Reati informatici e trattamento illecito dei dati (Art. 24-bis del D. Lgs. 231/01) 
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1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati informatici: 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico, previsto dall’art. 615-ter c.p. e 
costituito dalla condotta di chi si introduce abusivamente, ossia eludendo una qualsiasi forma, 
anche minima, di barriere ostative all’ingresso in un sistema informatico o telematico protetto 
da misure di sicurezza, ovvero vi si mantiene contro la volontà di chi ha diritto di escluderlo. 

- Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informativi o telematici, 
previsto dall’art. 615-quater c.p. e  costituito dalla condotta di chi abusivamente si procura, 
riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, parole chiave o altri mezzi idonei all’accesso 
ad un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce 
indicazioni o istruzioni in questo senso, allo scopo di procurare a sé o ad altri un profitto, o di 
arrecare ad altri un danno. 

- Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare 
o interrompere un sistema informatico o telematico, previsto dall’art. 615-quinques c.p. e 
che sanziona la condotta di chi, per danneggiare illecitamente un sistema informatico o 
telematico, ovvero le informazioni, i dati o i programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti, 
ovvero per favorire l'interruzione o l'alterazione del suo funzionamento, si procura, produce, 
riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna, o comunque mette a disposizione di altri 
apparecchiature, dispositivi o programmi informatici. 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici, previsto dall’ art. 635-bis 
c.p. e costituito dalla condotta di chi distrugge, deteriora, cancella, altera o sopprime 
informazioni, dati o programmi informatici altrui, salvo che il fatto costituisca più grave reato. 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo stato o da 
altro ente pubblico, o counque di pubblica utilità, previsto dall’art 635-ter c.p. e costituito 
dalla condotta di chi commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare, cancellare, alterare o 
sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente 
pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità, salvo il fatto non costituisca più 
grave reato. 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici, previsto dall’art. 635-quater c.p. e 
costituito dalla condotta di chi, mediante le condotte di cui al 635-bis, ovvero attraverso 
l’introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia, rende, 
in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il 
funzionamento salvo che il fatto costituisca più grave reato. 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità, previsto dall’art. 
635-quinquies c.p. e costituito dalla condotta descritta al precedente articolo 635-quater, qualora 
essa sia diretta a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte, inservibili sistemi 
informatici o telematici di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento. 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati informatici: 

- Gestione sistemi informativi 
- Gestione documenti in formato digitale 
- Gestione dei flussi informativi elettronici con la pubblica amministrazione 
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4. Principi di Comportamento e modalità operative 
Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

a) Ogni processo deve essere formalizzato in una procedura operativa che costituisca parte 
integrante del presente Modello; 

b) Devono essere definiti in modo formale i requisiti di autenticazione ai sistemi informatici per 
l’accesso ai dati e, se previsto, per l’assegnazione dell’accesso remoto da parte di 
dipendenti/consulenti/fornitori; 

c) Devono essere definiti i codici identificativi (user-id e password) per l’accesso alla rete 
aziendale ed ai programmi. Tali codici devono essere individuali ed univoci; 

d) Deve essere prevista una corretta gestione delle password, stabilendo criteri e modalità per la 
sua creazione; 

e) I programmi utilizzati all’interno della Uniotrade (AS400, Board, Arxivar, Saleforce) prevedano 
dei log di accesso, modifica e cancellazione dei dati; 

f) L’accesso a portali esterni (MIPAFF, TRACES, UVAC, AGENZIA DELLE DOGANE) deve 
avvenire con credenziali univoche ed il personale che vi accede deve garantirne il corretto 
utilizzo; 

g) Devono essere definite le modalità di utilizzo dei personal computer e di tutte le dotazioni 
informatiche aziendali, di installazione ed utilizzo di programmi software e dell’utilizzo di 
internet; 

h) Non devono essere connessi alla rete aziendale personal computer, periferiche, altre 
apparecchiature o installare software senza la preventiva autorizzazione del soggetto aziendale 
responsabile individuato; 

i) Deve essere identificato un responsabile dei sistemi informativi e della rete aziendale che 
provveda all’implementazione di procedure di controllo per il monitoraggio della rete, di 
eventuali accessi anomali, di attività di back-up con frequenza e modalità da lui ritenute più 
opportune. La Uniontrade ha individuato una società esterna a cui affidare la gestione dei sistemi 
informativi. Tale società è stata nominata amministratore di sistema e, per la particolarità dei 
dati di cui viene a conoscenza, Incaricato del Trattamento dei Dati.   

Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 
 
 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 
• Responsabile Sistemi Informatici; 
• Qualità; 
• Amministrazione; 
• Acquisti; 
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• Vendite. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parte Speciale C: Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in 
strumenti o segni di riconoscimento (Art. 25-bis del D. Lgs. 231/01) 
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1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 
falsificate, relativamente alle ipotesi di reato previste dall’art. 453 n. 3 e 4 c.p., costituite dalla 
condotta di chi, non essendo concorso nella contraffazione o nell’alterazione, ma di concerto 
con chi l’ha eseguita o con un intermediario, introduce nel territorio dello Stato o detiene o 
spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate, o le acquista o 
comunque le riceve dall’autore della falsificazione o da un intermediario al fine di metterle in 
circolazione. Per concerto si intende qualsiasi rapporto, anche mediato, cioè attraverso uno o 
più intermediari, successivo alla falsificazione tra chi detiene spende o mette in circolazione le 
monete e l’autore della falsificazione. I suddetti reati sono difficilmente configurabili in capo 
alla Uniontrade soprattutto per quanto riguarda la contraffazione e la alterazione. Eventuali 
rischi si potrebbero configurare nelle sole ipotesi di ricezione e messa in circolazione delle 
monete falsificate. 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate, previsto dall’art. 
455 c.p. e costituito dalla condotta di chi fuori dai casi di falsificazione, contraffazione, 
alterazione e fuori dai casi di concerto con chi ha eseguito le predette condotte, introduce nel 
territorio dello Stato, acquista o detiene monete che sa essere contraffatte o alterate, al fine di 
metterle in circolazione oppure le spende o le mette altrimenti in circolazione. 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede, reato previsto dall’art. 457 c.p. e 
costituito dalla condotta di chi spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o 
alterate ricevute in buona fede. 

- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 
disegni, previsto dall’art. 473 c.p. e costituito dalla condotta di chi, potendo conoscere 
dell’esistenza del titolo di proprietà industriale, contraffà o altera marchi o segni distintivi, 
nazionali o esteri, di prodotti industriali o, senza essere concorso nella contraffazione o 
alterazione, fa uso di tali marchi o segni contraffatti o alterati, o contraffà o altera brevetti, 
disegni o modelli industriali, nazionali o esteri o, senza essere concorso nella contraffazione o 
alterazione, fa uso di tali brevetti, disegni o modelli contraffatti o alterati. 

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi, previsto dall’art. 474 c.p. 
e che punisce chiunque, fuori dai casi di concorso dai reati previsti dall’art. 473 c.p., introduce 
nel territorio dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni 
distintivi, nazionali o esteri, contraffatti o alterati o, fuori dai casi di concorso nella 
contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone 
in vendita o mette in circolazione, al fine di trarne profitto, tali prodotti. 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati: 

- Gestione contanti e valori in cassa; 
- Attività di importazione diretta di prodotti di provenienza CE o extra CE; 
- Selezione e monitoraggio dei fornitori e dei prodotti destinati alla vendita negli Store 

UNICASH; 
- Attività di utilizzo di segni altrui in attività di marketing e comunicazione. 
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4. Principi di Comportamento e modalità operative 
Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

a) Devono essere stabilite le forme di pagamento accettate nei punti vendita UNICASH; 
b) Deve essere individuato il personale della Uniotrade che entra in contatto con somme di denaro 

in contanti; 
c) Deve essere formalizzata una procedura per la gestione della cassa idonea a garantire la 

ricostruzione di tutti i passaggi del denaro contante; 
d) Deve esserci diversità soggettiva tra le persone che gestiscono il flusso del denaro contante; 
e) Non deve essere detenuto denaro contante che non sia generato da una operazione di vendita e 

una registrazione contabile; 
f) Il personale della Società che entra in contatto con denaro contante deve essere formato per il 

riconoscimento delle banconote false; 
g) Presso i punti vendita devono essere installati strumenti atti al riconoscimento delle banconote 

false e della cassaforte; 
h) In caso di sospetto circa la falsità del denaro, l’operatore di cassa deve avvisare immediatamente 

il suo responsabile; 
i) Deve essere verificata l’etichettatura della merce acquistata; 
j) La merce importata deve essere controllata per quanto attiene la composizione e le 

caratteristiche dei prodotti; 
k) Il materiale pubblicitario, ad esempio i volantini, deve essere sempre verificato e controllato, 

per ciò che attiene ai prodotti messi in vendita, prima di essere stampato e distribuito. 
l) Deve essere verificata e controllata la corrispondenza tra i prodotti pubblicizzati e quelli posti 

in vendita, con particolare riguardo alla quantità, qualità e origine o provenienza del prodotto. 
 
Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 
• Responsabile settore vendite al pubblico; 
• Dipendenti. 
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Parte Speciale D: Delitti contro l’industria e il commercio (Art. 25-bis.1 del D. Lgs. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- Illecita concorrenza con minaccia o violenza, previsto dall’art. 523-bis c.p. e punisce 
chiunque nell’esercizio di una attività commerciale, industriale o comunque produttiva, compie 
atti di concorrenza con violenza o minaccia; 

- Frode nell’esercizio del commercio, previsto dallìart. 515 c.p. e che punisce chiunque 
nell’esercizio di un’attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, consegna 
all’acquirente una cosa mobile per un’altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, 
qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita; 

- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine, previsto dall’art. 516 c.p. e che 
punisce chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze 
alimentari non genuine; 

- Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari, previsto fall’art. 517-quater c.p. e che pumisce chiunque contraffà o comunque 
altera indicazioni geografiche o denominazioni di origine di prodotti agroalimentari o chi, al 
fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello stato, detiene per la vendita, pone in vendita 
con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i medesimi prodotti con le 
indicazioni o denominazioni contraffatte. 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. Per garantire un miglior 
controllo, si indicano le aree di rischio distinte tra Sede e Punti Vendita. Per entrambe le aree, ai fini di 
una corretta gestione della attività, sono state predisposte ed implemetate idonne misure di presidio e 
controllo, fondate su specifiche procedure di prevenzione, job descriptions delle funzioni coinvolte, 
nonché sul Manuale di autocontrollo igienico sanitario HACCP previsto dalla normativa vigente. 
L’efficacia del sistema viene garantita da verifiche e controlli periodici da parte di funzioni interne e/o 
organismi di vigilanza competenti. 

a) La Uniontrade ha individuato le seguenti aree di rischio nell’ambito della Sede: 
- Selezione e monitoraggio dei fornitori dei prodotti destinati alla vendita nei Punti Vendita; 
- Attività di importazione diretta di prodotti di provenienza CE ed extra CE; 
- Verifica della conformità dei prodotti riportanti la marcatura CE. 

b) La Uniontrade ha individuato le seguenti aree di rischio nell’ambito dei Punti Vendita: 
- Attività di controllo dei prodotti ricevuti e strumentali alla vendita; 
- Attività di controllo relativa alla esposizione di materiale pubblicitario, artellini prezzo, 

etichette ed ogni altra documentazione riguardante i prodotti messi in vendita; 
 

4. Principi di Comportamento e modalità operative 
Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
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In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

a) Deve essere effettuata una verifica ed un controllo della composizione, delle caratteristiche e 
dell’etichettatura dei prodotti importati e messi in vendita; 

b) Deve essere verificato il materiale pubblicitario. 
Per quanto riguarda la Sede, tutti i soggetti destinatari del presente Modello devono rispettare i seguenti 
principi ed obiettivi: 

a) Devono verificare e controllare l’etichettatura dei prodotti commercializzati; 
b) Devono controllare l’etichettatura e la conformità alle disposizioni normative dei prodotti a 

“denominazione di origine protetta” (DOP), o a indicazione geografica protetta (IGP), nonché 
di ogni altro prodotto la cui denominazione dia riservata, tutelata e/o riconosciuta per legge; 

c) Devono verificare e controllare la regolarità dei certificati relativi alla marcatura CE ed ogni 
altra marcatura; 

d) Devono verificare e controllare il materiale pubblicitario relativo ai prodotti messi in vendita; 
e) Devono verificare ed aggiornare periodicamente, se necessario, il manuale di autocontrollo 

HACCP per garantire la rispondenza dei prodotti alimentari venduti alle norme igienico-
sanitarie vigenti. 
 

Per quanto riguarda i Punti Vendita, tutti i soggetti destinatari del presente Modello devono rispettare i 
seguenti principi ed obiettivi: 

a) Devono verificare e controllare che le cifre dichiarate sui sengaprezzo e sulle etichette 
corrispondano alle cifre rilevate in cassa; 

b) Devono verificare e controllare che le denominazioni riportate sulle etichette e sui segnaprezzo 
corrispondano a quelli presenti sulle confezioni; 

c) Devono verificare e controllare la corrispondenza tra le diciture indicate sui documenti 
commerciale e quelle presenti sulle etichette, sul materiale pubblicitario e sulla cartellonistica; 

d) Devono verificare e controllare i prodotti surgelati, congelati e congelati da conservare a 
condizioni specifiche di temperatura o da altre condizioni di conservazione (es. riparo da fonti 
di calore e luce); 

e) Devono verificare e controllare il rispetto degli adempimenti relativi alla sicurezza alimentare 
attraverso l’applicazione del manuale di autocontrollo HACCP; 

f) Devono verificare e controllare la regolarità delle date di scadenza e di preferibile consumo dei 
prodotti messi in vendita; 

g) Devono verificare e controllare la corretta rotazione dei prodotti in vendita, l’integrità delle 
confezioni ed il ritiro dei prodotti non vendibili, una volta raggiunti i tempi massimi di vendita 
secondo quanto stabilito dalle procedure aziendali; 

h) Devono verificare e controllare periodicamente la tara delle bilance utilizzate per la pesatura dei 
prodotti sfusi, incluse quelle usate dai dipendenti. 

 
Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 
• Responsabile Qualità; 
• Responsabile Acquisti; 
• Responsabile settore vendite al pubblico; 
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• Dipendenti. 
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Parte Speciale E: Reati societari (Art. 25-ter del D. Lgs. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- False comunicazioni sociali, previsto dall’art. 2621 c.c. e costituito dalla condotta degli 
amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un 
ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla 
legge, dirette ai soci o al pubblico, espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero 
ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla 
situazione economica, patrimoniale, o finanziaria della società o del gruppo al quale essa 
appartiene, in modo idoneo ad indurre altri in errore.. La punibilità è estesa anche al caso in cui 
le falsità o le omissioni riguardino beni posseduti od amministrati dalla società per conto di 
terzi. 

- Impedito controllo, previsto dall’art. 2625 c.c. e costituito dalla condotta degli amministratori 
i quali, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque ostacolano lo 
svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o ad altri organi sociali. 

- Indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall’art. 2626 c.c. e costituita dalla condotta 
degli amministratori i quali, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, 
restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall’obbligo di eseguirli; 

- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve, previsto dall’art. 2627 c.c e costituito dalla 
condotta degli amministratori che ripartiscono utili o acconti su utili non effettivamente 
conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche non costituite 
con utili, che non possono per legge essere distribuite. 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall’art. 2629 c.c.  e costituito dalla condotta 
degli amministratori i quali, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 
effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando danno 
ai creditori. 

- Formazione fittizia di capitale, previsto dall’art. 2632 c.c. e costituito dalla condotta degli 
amministratori e dei soci conferenti i quali, anche in parte, formano od aumentano fittiziamente 
il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura complessivamente superiore 
all’ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione 
rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel 
caso di trasformazione. 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsto dall’art. 
2638 c.c. e costituito dalla condotta degli amministratori, dei direttori generali, dei dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, dei sindaci e dei liquidatori di società 
o enti e degli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad 
obblighi nei loro confronti i quali nelle comunicazioni alle predette autorità previste in base alla 
legge, al fine di ostacolare l’esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non 
rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi 
fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione 
medesima, anche nel caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla 
società per conto di terzi; ovvero dal fatto commesso dagli amministratori, dai direttori generali, 
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dai sindaci e dai liquidatori di società, o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità 
pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche 
omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolano le 
funzioni. 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. 

- Rilevazione, registrazione e rappresentazione delle scritture contabili, dei bilanci ed in altri 
documento che possano rappresentare l’attività della Società; 

- Rapporti con i soci, revisori e collegio sindacale; 
- Ciclo passivo; 
- Ciclo attivo; 
- Gestione delle risorse finanziarie. 

 
4. Principi di Comportamento e modalità operative 

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

a) Devono essere adottate delle procedure contabili, costantemente aggiornate, dove siano indicati 
con chiarezza i dati e le notizie che ciascuna unità organizzativa deve fornire all’area 
amministrativa; 

b) Tutte le operazioni di rilevazione e registrazione dell’attività di impresa devono essere effettuate 
con correttezza e nel rispetto dei principi di veridicità e completezza; 

c) I Responsabili delle diverse aree aziendali devono fornire alla area amministrativa le 
informazioni loro richieste in modo tempestivo e supportate da evidenza documentale; 

d) Eventuali modifiche ai criteri di contabilizzazione devono essere autorizzate dal Responsabile 
Amministrativo. In caso contrario si deve dare immediata comunicazione dall’Organismo di 
Vigilanza; 

e)  La bozza di bilancio e degli altri documenti contabili devono essere messi a disposizione degli 
amministratori con ragionevole anticipo rispetto alla riunione del CdA per l’approvazione del 
bilancio; 

f) Il responsabile amministrativo è responsabile della raccolta e dell’elaborazione delle 
informazioni richieste e trasmesse al collegio sindacale ed alla società di revisione, previa 
verifica della loro completezza, inerenza e correttezza; 

g) Tutte le richieste, rilievi, comunicazioni o valutazioni espresse dal collegio sindacale e dalla 
società di revisione devono essere documentate e conservate a cura del responsabile 
amministrativo; 

h) I soci, il collegio sindacale e la società di revisione devono avere libero accesso alla contabilità 
aziendale; 

i) Le operazioni straordinarie devono essere autorizzate dal CdA o, se necessario, dall’assemblea 
dei soci; 

j) Deve essere formalizzata una procedura per la valutazione dei fornitori italiani ed esteri 
atraverso l’anali si documentazione legale e societaria; 
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k) Devono essere previsti idonei controlli per la corretta ricezione della merce; 
l) Nei contratti con i fornitori devono essere inserite specifiche clausole con riferimento al D. Lgs. 

231/2001; 
m) Devono essere stabilite delle condizioni di vendita standard e definite delle procedure atte a 

regolamentare le attività di stipula e gestione dei contrati di vendita; 
n) In caso di concessione di credito al cliente devono essere previsti controlli sulle banche dati 

creditizie in merito alla solvibilità dello stesso; 
o) Eventuali omaggi, donazioni o sponsorizzazioni devono essere autorizzati dal responsabile 

amministrativo e ne sia garantita la tracciabilità documentale del processo di valutazione ed 
approvazione; 

p) Eventuali note spese devono essere gestite e rimborsate secondo modalità comunicate al 
personale nel rispetto dei limiti indicati, delle finalità delle spese sostenute e della modulistica; 

q) Devono essere stabiliti dei limiti all’impiego autonomo delle risorse finanziarie mediante la 
definizione di soglie quantitative di spesa. L’impiego deve comunque essere motivato dal 
soggetto richiedente. 

Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 
• Amministrazione; 
• Acquisti; 
• Vendite. 
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Parte Speciale F: Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con 
violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 
25-septies D. Lg. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.   
Gli articoli 589 e 590, comma 3, c.p. sanzionano chiunque, per colpa, cagioni la morte di una persona 
ovvero le arrechi lesioni personali gravi o gravissime ed abbia commesso tali reati violando le norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. Per “lesione” si intende l’insieme 
degli effetti patologici costituenti malattia, ossia quelle alterazioni organiche e funzionali conseguenti 
al verificarsi di una condotta violenta. La lesione è grave se la malattia ha messo in pericolo la vita della 
vittima, ha determinato un periodo di convalescenza superiore ai quaranta giorni, ovvero ha comportato 
l’indebolimento permanente della potenzialità funzionale di un senso, come l’udito, o di un organo, ad 
esempio l’apparato dentale. E’ gravissima se la condotta ha determinato una malattia probabilmente 
insanabile (con effetti permanenti non curabili) oppure ha cagionato la perdita totale di un senso, di un 
arto, della capacità di parlare correttamente o di procreare, la perdita dell’uso di un organo ovvero ha 
deformato o sfregiato il volto della vittima. L’evento dannoso, sia esso rappresentato dalla lesione grave 
o gravissima o dalla morte, può essere perpetrato tramite un comportamento attivo (l’agente pone in 
essere una condotta con cui lede l’integrità di un altro individuo), ovvero mediante un atteggiamento 
omissivo (l’agente semplicemente non interviene a impedire l’evento dannoso). Di norma, si ravviserà 
una condotta attiva nel lavoratore subordinato che svolge direttamente mansioni operative e che 
materialmente danneggia altri, mentre la condotta omissiva sarà usualmente ravvisabile nel personale 
apicale che non ottempera agli obblighi di vigilanza e controllo e in tal modo non interviene ad impedire 
l’evento da altri causato. 
L’omicidio o le lesioni rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti dovranno essere 
realizzati mediante colpa a differenza degli altri reati tutti puniti a titolo di dolo. 
Con riferimento all’atteggiamento omissivo, è bene precisare che un soggetto risponde della propria 
condotta colposa omissiva soltanto se riveste nei confronti della vittima una posizione di garanzia. La 
prassi indentifica nel Datore di Lavoro il garante dell’integrità fisica e della personalità dei lavoratori. 
La sua posizione di garante può essere trasferita ad altri a patto che ciò risulti da deleghe espressamente 
specifiche e predisposte con atto scritto ed approvate dal CdA. 
In base alla normativa vigente, la condotta lesiva del Datore di Lavoro, affinché imputabile alla Società, 
deve conseguire alla violazione delle norme antinfortunistiche e della tutela dell’igiene e salute sul 
lavoro; Deve cioè essere aggravata. 
Pertanto viene richiesto il rispetto degli standard minimi di sicurezza previsti dalla normativa di settore 
tali da minimizzare, e se possibile eliminare, ogni rischio di infortunio e malattia. 
L’obbligo di prevenzione viene meso solo in presenza di comportamenti da parte del lavoratore che 
presentano carattere di eccezionalità, abnormità e esorbitanza rispetto al processo lavorativo. 
 
 
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- Omicidio colposo, previsto dall’art. 589 c.p. e costituito dalla condotta di chi cagiona per colpa 
la morte di una persona, relativamente alle ipotesi di violazione delle norme sulla tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro; 

- Lesioni colpose gravi o gravissime, previsto dall’art. 590 c.p. e costituito dalla condotta di chi 
cagiona ad altri per colpa una lesione personale grave o gravissima relativamente alle ipotesi di 
violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 
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3. Aree di Rischio 
In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. 
Prima di identificare le aree di rischio è necessario distinguere le “attività a rischio infortunio e 
malattia professionale” e le “attività a rischio reato”. Tale distinzione è originata dal fatto che le 
prime sono le attività entro le quali si possono verificare gli infortuni, mentre le seconde sono quelle in 
cui può essere commesso un reato per violazione colposa delle normative. 
Le attività a rischio infortunio e malattia professionale sono individuate nel “Documento di 
Valutazione dei Rischi (DVR) adottato dalla Uniontrade (Rev.2 Giugno 2021), dove la Società ha 
individuato i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. Per ogni categoria di rischio presente nel 
DVR sono specificati tutti i pericoli effettivamente applicabili. Il DVR viene costantemente aggiornato 
in base a nuove esigenze di prevenzione. 
Per le attività a rischio reato, invece, sono state individuate le seguenti aree di rischio: 

- Sorveglianza sanitaria e malattie; 
- Luoghi di lavoro; 
- Attrezzature e mezzi di sollevamento; 
- Dispositivi di Protezione Individuale; 
- Agenti fisici e chimici; 
- Gestione dell’emergenza. 

 
4. Principi di Comportamento e modalità operative 

La presente parte speciale non vuole sostituirsi a quanto già adottato dalla Uniontrade (DVR, DUVRI, 
ecc.) ma vuole essere un ulteriore strumento di controllo e verifica dell’esistenza di strumenti atti a 
garantire il rispetto della normativa antinfortunistica e della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 
Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare, 
qualsiasi lavoratore, o qualsiasi soggetto che si trova presso la Uniontrade: 

a) Non deve adottare comportamenti imprudenti in relazione alla salvaguardia della propria salute 
e della propria sicurezza; 

b) Deve rispettare la normativa e le procedure adottate ai fini della protezione propria ed altrui, 
esercitando ogni opportuno controllo ed attività idonee a salvaguardare la salute e la sicurezza 
di collaboratori, fornitori e/o persone estranee presenti sul luogo di lavoro; 

c) Deve utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili ed in generale tutte 
le attrezzature di lavoro nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) Deve utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a disposizione; 
e) Deve segnalare immediatamente le anomalie dei mezzi e dei dispositivi di cui ai punti 

precedenti; 
f) Deve adoperarsi in caso di pericolo rilevato e nei soli casi di urgenza, compatibilmente con le 

prorpie competenze e possibilità; 
g) Deve sottoporsi ai controlli sanitari previsti ed effettuare la formazione richiesta; 
h) Non deve rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione e controllo; 
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Al fine di prevenire le attività sensibili il Modello è adottato ed attuato al fine di garantire l’adempimento 
di tutti gli obblighi normativi relativi al rispetto degli standard di legge delle attrezzature, impianti e 
luoghi di lavoro, alle attività di valutazione dei rischi, alle attività organizzative, quali emergenze e 
primo soccorso, sorveglianza sanitaria, informazione e formazione dei lavoratori. 
Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 

 
Modello Organizzativo e di Gestione approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 28 ottobre 2022 36 
 
 

 

Parte Speciale G: Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 
illecita, nonché autoriciclaggio (Art. 25-opties D. Lg. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- Ricettazione, previsto dall’art. 648 c.p. e costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di 
concorso nel reato, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto, acquista, riceve od occulta 
denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, 
ricevere od occultare. 

- Riciclaggio, previsto dall’art. 648-bis c.p. e costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di 
concorso nel reato, sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non 
colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare 
l'identificazione della loro provenienza delittuosa. 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, previsto dall’art. 648-ter c.p. e 
costituito dalla condotta di chi, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli 
articoli 648 e 648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità 
provenienti da delitto. 

- Autoriciclaggio, previsto dall’art. 648-bis.1 c.p. e costituito dalla condotta di chi avendo 
commesso o concorso a commettere un delitto non colposo, impiega, sostituisce, trasferisce, in 
attività economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità 
provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 
l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione e la multa. 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. 

- Attività di valutazione, qualifica e selezione dei fornitori di beni e servizi; 
- Gestione incassi e pagamenti nella sede di via Mattei e nei punti vendita UNICASH; 
- Gestione fiscale e tributaria; 
- Gestione di omaggi, donazioni e sponsorizzazioni; 
- Conferimento incarico e gestione consulenze; 
- Gestione note spese; 
- Gestione contanti e valori; 
- Acquisti; 
- Vendite. 

 
4. Principi di Comportamento e modalità operative 

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
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In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

a) Devono essere individuati degli indicatori che consentano di rilevare eventuali transazioni a 
rischio con Fornitori e clienti sulla base del profilo soggettivo della controparte, del suo 
comportamento, della dislocazione territoriale e del profilo economico dell’operazione; 

b) La scelta dei Fornitori e Clienti deve avvenire in base a dei requisiti predeterminati dalla 
Uniontrade; 

c) Deve essere vietato l’acquisto di un prodotto quando in ragione del prezzo, della natura del 
Fornitore o dalle condizioni di pagamento richieste, ci sono dei dubbi sulla liceità della 
provenienza dei beni proposti; 

d) Sono stabilite delle procedure che prevedono la raccolta di informazioni utili alla valutazione 
preventiva del credito e del grado di rischio associato al cliente; 

e) In caso di concessione di credito al cliente sono previsti controlli specifici per la misurazione 
andamentale; 

f) I contratti che regolano i rapporti con Fornitori e Clienti devono prevedere apposite clausole che 
stabiliscano che il mancato rispetto degli obblighi contrattuali derivanti dall’accettazione del 
Codice Etico e del MOG possono comportare la risoluzione del contratto ed eventuale 
risarcimento del danno. 

g) Per tutti i soggetti che possono movimentare risorse finanziarie devono essere previsti dei limiti 
per tipo di operazione, frequenza e importo. In più deve essere richiesta la doppia firma per 
operazione oltre un certo importo stabilito; 

h) Per la gestione dei flussi degli incassi e pagamenti devono essere usati esclusivamente i canali 
bancari, devono essere sempre tracciabili e provabili documentalmente; 

i) Deve essere vietata la movimentazione di denaro contante in entrata ed in uscita, salvo per 
alcune tipologie minime di spesa espressamente autorizzate. Sono escluse le operazioni di cassa 
effettuate nei punti vendita UNICASH; 

j) Devono essere identificate le persone che entrano in contatto con il somme di denaro contante; 
k) Tutte le operazioni che comportano una utilizzazione di risorse economiche devono essere 

documentate e registrate secondo i principi di chiarezza, correttezza e trasparenza contabile; 
l) I consulenti devono essere scelti in base ai requisiti di professionalità, indipendenza e 

competenza, ed attraverso la comparazione di più offerte; 
m) L’incarico ai consulenti deve essere conferito per iscritto con indicazione del compenso pattuito 

e del contenuto della prestazione; 
n) Non devono essere corrisposti compensi a Consulenti in misura non congrua rispetto alla 

prestazione o non conformi all’incarico ricevuto rispetto alle condizioni o prassi di mercato; 
o) Il rimborso delle note spese deve avvenire secondo procedure stabilite; 
p) Tutte le attività di donazione, sponsorizzazione ed omaggi devono essere autorizzate, 

giustificate, documentate e tracciabili; 
 
Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 

 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 

• Amministrazione 
• Acquisti 
• Vendite 
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Parte Speciale H: Reati ambientali (Art. 25-undecies D. Lgs. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- Scarichi di acque reflue, previsto dall’art. 137 D. Lgs. 152/2006 e costituito dalla condotta di 
chi apre o comunque effettua nuovi scarichi di acque reflue industriali senza autorizzazione, 
ovvero continua ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che l’autorizzazione sia stata 
sospesa o revocata; 

- Bonifica dei siti, previsto dell’art. 257 del D. Lgs. 152/2006 e che punisce chi cagiona 
l’inquinamento del suolo, del sottosuolo o delle acque se non provvede alla bonifica secondo 
quando stabilito dall’autorità competente; 

- Inquinamento ambientale, previsto dall’art. 452-bis c.p. e punisce chiunque, abusivamente, 
cagioni una compromissione o un deterioramento significativi e misurabili dello stato 
preesistente delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo 
oppure di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. Il secondo 
comma prevede un'ipotesi aggravata quando il delitto sia commesso in un'area naturale protetta 
o sottoposta a specifici vincoli, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette; 

- Disastro ambientale, previsto dall’art. 452-quater c.p. e punisce chiunque cagioni un disastro 
ambientale definito, alternativamente, come i) un'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un 
ecosistema, ii) un'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti 
particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali; l'offesa 
all'incolumità pubblica determinata con riferimento sia alla rilevanza del fatto per l'estensione 
della compromissione ambientale o dei suoi effetti lesivi, sia al numero delle persone offese o 
esposte al pericolo. 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. 

- Gestione dei rifiuti; 
- Gestione degli impianti che generano emissioni in atmosfera; 
- Gestione degli scarichi di acque reflue. 

 
 

4. Principi di Comportamento e modalità operative 
La Uniontrade promuove la cultura della tutela e della salvaguardia dell’ambiente prendendosi cura 
del contesto ambientale in cui opera allo scopo di non incidere, o di incidere nella minore misura 
possibile, sull’ambente nel corso dello svolgimento delle proprie attività e fa in modo che tutto il 
personale sia messo a conoscenza delle proprie responsabilità e dei rischi specifici. 
Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
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indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

a) Devono essere rispettate le normative e le procedure aziendali riguardanti la protezione 
dell’ambiete; 

b) Devono essere utilizzati in modo corretto i macchinari, le apparecchiature e tutte le attrezzature 
di lavoro al fine di evitare problematiche in tema ambientale; 

c) Devono essere identificati i responsabili in materia ambientale a cui competono la 
responsabilità, il coordinamento ed il controllo degli adempimenti in materia ambiantale; 

d) Qualsiasi irregolarità deve essere subito segnalata ai responsabili ed all’OdV, in caso di sanzioni 
amministrative per violazione della normativa ambientale; 

 
Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. 
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Parte Speciale I: Impego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (Art. 25-duodecies 
D. Lgs. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale fa riferimento alla commissione del reato presupposto in caso di impiego di 
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare. 
 

2. Aree di Rischio 
In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. 

- Assunzione e gestione del personale; 
- Individuazione e selezione dei fornitori per l’appalto di servizi. 

 
3. Principi di Comportamento e modalità operative 

La Uniontrade ha individuato le attività sensibili all’interno delle quali potrebbe essere commesso il 
reato oggetto della presente Parte Speciale. In particolare: 

a) In fase di assunzione di cittadini stranieri la Direzione Risorse Umane deve verificare possesso 
di regolare permesso di soggiorno del lavoratore e deve richiedere una copia per archivio; 

b) La direzione Risorse Umane deve registrare in apposito sistema la scadenza del permesso di 
soggiorno ricevuto in fase di assunzione e deve controllare il corretto rinnovo da parte del 
lavoratore; 

c) Devono essere inserite apposite clausole contrattuali con le quali i fornitori (di personale ed es. 
CLO) si impegnano a garantire a Uniontrade di utilizzare solo personale dotato di regolare 
permesso di soggiorno. 

 
Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 
 

4. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 

• Direzione risorse umane 
• Presidente 
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Parte Speciale L: Reati Tributari (Art. 25-quinquesdecies D. Lgs. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade. Obiettivo è che tutti i Destinatari adottino regole di condotta conformi a 
quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti (art. 2, comma 1 e comma 2bis del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74) che si realizza 
con l’indicazione, nella dichiarazione relativa alle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, di 
elementi passivi fittizi. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti 
per operazioni inesistenti quando tali fatture o documenti sono registrati nelle scritture contabili 
obbligatorie. 

- Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74) 
che si realizza mediante la presentazione di una dichiarazione dove figurano elementi attivi per 
un ammontare inferiore a quello effettivo o elementi passivi o crediti o ritenute fittizie attraverso 
il compimento di operazioni simulate oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di 
documenti falsi o altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l’accertamento e ad indurre in 
errore l’amministrazione finanziaria. La condotta è punibile solo se si verificano 
congiuntamente un’evasione di una singola imposta superiore a trentamila euro e l’ammontare 
complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione, anche mediante indicazione di 
elementi passivi fittizi, è superiore al cinque per cento dell’ammontare complessivo degli 
elementi attivi indicati in dichiarazione, o è superiore ad un milione e cinquecento mila euro; 

- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8, comma 1 e comma 
2bis del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74) che si realizza con l’emissione di fatture o altri 
documenti per operazioni inesistenti al fine di consentire a terzi l’evasione delle imposte; 

- Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 
74) che si realizza attraverso l’occultamento o la distruzione, in tutto o in parte, delle scritture 
contabili o di documenti per cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire la 
ricostruzione dei redditi o del volume di affari; 

- Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte (art. 11 del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 
74) che si realizza attraverso due condotte diverse. La prima, contenuta nel comma 1, consiste 
nell’alienare simulatamente o compiere altri atti fraudolenti sui propri o su altrui beni idonei a 
rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva al fine di sottrarsi al 
pagamento delle imposte sui redditi o sul valore aggiunto, comprese sanzioni ed interessi; 
l’imposta evasa deve essere superiore a cinquantamila euro. La seconda condotta, contenuta nel 
comma 2, consiste nel fornire false indicazioni nella transazione fiscale al fine di ottenere per 
se o per altri un pagamento parziale dei tributi, comprese sanzioni ed interessi; l’imposta evasa 
deve essere superiore a cinquantamila euro; 

- Dichiarazione infedele (art. 4 del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74) che si realizza attraverso la 
presentazione di una dichiarazione indicando elementi attivi per un ammontare inferiore a 
quello effettivo o elementi passivi inesistenti quando l’imposta evasa è superiore a centomila 
euro e l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione, anche mediante 
l’indicazione di elementi passivi inesistenti, è superiore al dieci per cento dell’ammontare 
complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione o comunque è superiore a due milioni 
di euro; 

- Omessa dichiarazione (art. 5 del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74) che consiste nella mancata 
presentazione, essendovi obbligato, della dichiarazione dei redditi, sul valore aggiunto o di 
sostituto d’imposta quando l’imposta evasa è superiore, con riferimento ad ogni singola 
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imposta, a cinquantamila euro. Non si considera omessa la dichiarazione presentata entro 
novanta giorni dalla scadenza del termine; 

- Indebita compensazione (art 10-quater del D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74) che consiste nel 
mancato versamento delle imposte dovute utilizzando in compensazione crediti non spettanti 
oppure inesistenti per un importo annuo superiore a cinquantamila euro. 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. 

- Tenuta e custodia della documentazione e delle scritture contabili; 
- Emissione e registrazione di fatture e note credito vs clienti; 
- Registrazione di fatture di acquisto; 
- Acquisto e vendita di cespiti aziendali; 
- Contratti di consulenza, di agenzia o con procacciatori di affari; 
- Redazione del bilancio; 
- Gestione contenzioni tributari; 
- Calcolo delle imposte e preparazione delle dichiarazioni. 

  
4. Principi di Comportamento e modalità operative 

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

a) Devono essere tenuti comportamenti trasparenti e corretti, assicurando il rispetto delle norme 
di legge, in tutte le attività finalizzate alla redazione delle dichiarazioni relative alle imposte 
sui redditi o sul valore aggiunto ed alla redazione del bilancio; 

b) Tutta la documentazione contabile/amministrativa deve essere conservata con precisione e 
diligenza, consentendo l’accesso da parte degli organi di controllo; 

c) Non devono essere emessi e quindi contabilizzate fatture indirizzate a soggetti diversi dai 
reali destinatari o per importi non corrispondenti al vero; 

d) Non devono essere pagate e contabilizzate fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti; 

e) Non devono essere compiute operazioni simulate avvalendosi di documenti falsi o altri 
mezzi fraudolenti atti ad ostacolare l’accertamento da parte dell’Amministrazione 
Finanziaria; 

f) Le scritture contabili non devono essere occultate, in tutto o in parte; 
g) Non devono essere alienati simulatamente beni aziendali; 

 
Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
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5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 

• Amministrazione 
• Acquisti 
• Vendite 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Modello Organizzativo e di Gestione approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 28 ottobre 2022 44 
 
 

Parte Speciale M: Reati di Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies D. Lgs. 231/01) 
 

1. Premessa 
La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi 
Sociali della Uniontrade in seguito alla entrata in vigore del D. Lgs. 141/24. Obiettivo è che tutti i 
Destinatari adottino regole di condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di prevenire il 
verificarsi dei Reati di seguito considerati.  
 
 

2. Reati applicabili 
Sono considerati applicabili alla Uniontrade i seguenti reati: 

- Fabbricazione clandestina di alcole e bevande alcoliche (art. 41); 
- Associazione per la fabbricazione clandestina di alcole e bevande alcoliche (art. 42); 
- Sottrazione all’accertamento dell’accisa sull’alcole e bevande alcoliche (art. 43); 
- Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (art. 46); 
- Deficienze ed eccedenze nel deposito e nella circolazione dei prodotti soggetti ad accisa (art. 

47); 
- Irregolarità nella circolazione di prodotti soggetti ad accisa (art. 49). 

 
3. Aree di Rischio 

In seguito all’attività di risk analysis, la Uniontrade ha individuato le aree di rischio nelle quali, 
potenzialmente, potrebbero essere commessi alcuni reati sopra elencati. 

- Acquisto e vendita di prodotti alcolici; 
- Registrazione di fatture di acquisto; 
- Tenuta e custodia della documentazione e delle scritture contabili; 
- Calcolo delle imposte e preparazione delle dichiarazioni. 

  
4. Principi di Comportamento e modalità operative 

Tutte le Operazioni Sensibili devono essere svolte conformandosi alle leggi vigenti, alle policy e alle 
Procedure Interne, ai valori e alle politiche del gruppo e alle regole contenute nel presente Modello e 
nel Codice Etico.  
La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto, in via diretta, di: 
1. porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di Reato sopra considerate; 
2. porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di 
Reato rientranti tra quelle sopra considerate, possano potenzialmente diventarlo; 
 
In via generale, è fatto divieto di: porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o 
indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate; sono altresì proibite le 
violazioni ai principi ed alle procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale. In particolare: 

h) Devono essere tenuti comportamenti trasparenti e corretti, assicurando il rispetto delle norme 
di legge, in tutte le attività finalizzate alla importazione di bevande alcoliche; 

i) Le bevande alcoliche devono essere “stoccate” in apposita zona separata dal resto dei 
prodotti a magazzino; 

j) Tutta la documentazione contabile/amministrativa relativa alle importazioni, alla vendita ed 
al pagamento delle accise doganali deve essere conservata con precisione e diligenza, 
consentendo l’accesso da parte degli organi di controllo; 
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Le eccezioni a tali regole che si dovessero ritenere indispensabili per la necessità di evitare un danno al 
servizio, dovranno sempre essere documentate e delle stesse dovrà essere sempre avvertito 
immediatamente l’Organo di Vigilanza. 
 

5. Funzioni Aziendali Responsabili 
Si ritengono assoggettati alle procedure sopra delineate tutti i Dipendenti ed i Destinatari del presente 
Modello. In particolare, in virtù della separazione dei compiti, si intende in particolare applicato a: 

• Amministrazione 
• Acquisti 
• Vendite 
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ALLEGATO 2 

Catalogo dei Reati e degli Illeciti Amministrativi 
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